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In Francia, sulla cupola del monumento Des Invalides dove è sepolto 
Napoleone, in nome dello Stato laico, si decide di togliere la croce. 
Condivido con voi questa bella riflessione di Aldo Cazzullo, giornalista 
e scrittore. Il simbolo religioso sulla cupola degli Invalides a Parigi è 
stato «ritoccato» per le Olimpiadi. La croce sulla cupola degli Invalides, 
che nell’immagine delle Olimpiadi diventa una guglia, è l’Europa che 
recide le proprie radici e ammaina le proprie bandiere? O è l’Europa 
plurale del nostro futuro? Innanzitutto, quell’immagine è un falso. E 
quando si ricorre scientemente a un falso, è perché abbiamo un proble-
ma. La cupola degli Invalides non è un posto qualsiasi; è uno dei luoghi 
della civiltà europea. Se il Re Sole avesse voluto erigere una guglia 
anziché una croce, e se Napoleone avesse voluto essere sepolto — o i 
suoi posteri avessero voluto seppellirlo — sotto un elemento architet-
tonico anziché sotto un simbolo religioso, l’avrebbero fatto. Poi certo 
quell’immagine ritoccata non parla solo del Re Sole e di Napoleone 
— per quanto, insomma, non siano due passanti — ma della Francia 
di oggi, dove vivono cinque milioni di musulmani, duecentomila ebrei, 
e soprattutto milioni di francesi che non sentono di appartenere alla 
civiltà cattolica. E lo stesso, sia pure con numeri diversi, vale per tutti i 
Paesi dell’Europa occidentale. È un tema abbastanza rimosso, che ta-
lora ritorna nella vita pubblica come un rimpianto o come un rimorso. 
Ci fu un tempo in cui la Francia era chiamata la figlia primogenita della 
Chiesa, perché Clodoveo era stato tra i primi re barbari a convertirsi e 
farsi battezzare. Erano francesi i crociati che presero Gerusalemme fa-
cendo strage di infedeli. Giovanna d’Arco parlava o credeva di parlare 
con Gesù, in nome della fede si combatterono guerre civili da migliaia 
e migliaia di morti, dal massacro degli albigesi — e ancora adesso gli 
storici discutono se il legato pontificio Arnaud Amaury abbia davvero 
ordinato «uccidete tutti, Dio riconoscerà i suoi» — alla rivolta con-
trorivoluzionaria della Vandea. Lo Stato laico (e massone) della Terza 
Repubblica bandì i simboli religiosi dai luoghi pubblici; ma il simbolo 
del generale De Gaulle era la croce di Lorena, e nel 1981 sui poster del 
socialista Mitterrand compariva il campanile di una chiesa. Il cattolice-
simo francese è sempre stato collocato politicamente a destra, tra i con-
servatori se non tra i reazionari. Ma nella seconda metà del Novecento 
questo schema è saltato, grazie a figure carismatiche del cattolicesimo 
sociale come l’abbé Pierre e intellettuale come Jacques Maritain e Jean 

Guitton, che Paolo VI chiamava amicalmente Ghittone, italianizzan-
do il suo nome come se fosse un santo o un teologo medievale (ma 
era francese pure lo scismatico Lefebvre, indignato dalle aperture del 
Concilio). Il cattolicesimo ha avuto i suoi martiri: i frati che si sono fatti 
uccidere dai nazisti per salvare i bambini ebrei, come padre Jacques 
de Jésus, che ispirò il film «Au revoir les enfants» (Arrivederci ragazzi) 
di Louis Malle; i sette monaci di Tibhirine, sgozzati come agnelli dagli 
islamisti algerini nel 1996, di cui furono trovate le teste ma non i corpi; 
padre Jacques Hamel invece fu sgozzato sull’altare della sua chiesa 
presso Rouen, e lo stesso è accaduto a tre fedeli nella cattedrale di Niz-
za. Quando Nizza divenne francese, per prima cosa vi fu costruita una 
cattedrale neogotica, sul modello di Notre-Dame di Parigi. Nel discorso 
di Capodanno, Macron ha indicato due obiettivi per il 2024: le Olim-
piadi e il restauro di Notre-Dame. Ha proprio detto così: «I Giochi sono 
una volta ogni cent’anni; ma le cattedrali si fondano o si rifondano una 
volta ogni mille anni». Se però poi abolisci le croci, le cattedrali diven-
tano orgoglio nazionale, non segno spirituale. I rivoluzionari volevano 
fare di Notre-Dame un tempio alla Dea Ragione; non fu un prete o un 
Papa, fu uno scrittore romantico, Victor Hugo, a salvarla. Gli impera-
tori romani perseguitavano i cristiani anche perché non li capivano: 
la povertà da disgrazia diventava virtù; e la croce, da simbolo della 
morte dolorosa e pubblica, diventava simbolo di salvezza. Un conto 
è imporla; un altro è proporla; un altro ancora è cancellarla. Quasi 
tutti i Paesi musulmani hanno la mezzaluna nella bandiera; e nessuno 
chiede loro di rimuoverla. Forse la risposta alle nostre domande viene 
dal testamento spirituale di uno dei sette monaci di Tibhirine, padre 
Christian de Chergé, che ha lasciato scritto: «Se mi capitasse un giorno, 
e potrebbe essere oggi, di cadere vittima del terrorismo, vorrei che la 
mia comunità, la mia Chiesa, la mia famiglia si ricordassero che la mia 
vita era donata a Dio e all’Algeria; e che sapessero associare questa 
mia morte a tante altre ugualmente violente, lasciate nell’indifferenza 
dell’anonimato». Il cristianesimo non è aut-aut, ma et-et; è nell’aggiun-
gere, non nell’elidere. Umanesimo e cristianesimo sono stati a volte in 
contrasto, a volte legati. Abbiamo impiegato secoli per conciliare fede 
e ragione, spiritualità e diritti umani. Non gettiamo via tutto. Ai Giochi 
di Parigi ci saranno croci, ci saranno mezzelune; ed è importante che ci 
sia anche la stella di David.
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AVVISI PER LA COMUNITÀ

ORARI VENERDÌ CHIESA DI VIGANO
Si avvisa che nei Venerdì di Quaresima la Chiesa di 
Vigano sarà aperta dalle ore 09.00 alle ore 21.30 of-
frendo un ulteriore luogo per la preghiera personale

CASSONETTI RACCOLTA INDUMENTI
da qualche giorno sono comparsi cassonetti arancioni 
posizionati da Sasom sul territorio comunale per la rac-
colta indumenti. Si ricorda che per continuare a sostene-
re i progetti con scopo di solidarietà sociale legati a 
CARITAS i cassonetti preposti a tale fine sono solo quelli 
GIALLI con il Logo Caritas posizionati sulla piazza Sal-
vo D’Acquisto e sul sagrato della Chiesa di San Vito.  

INGRESSO NELLA SETTIMANA SANTA
SABATO 23 MARZO ORE 21.00:  presso la Chiesa Spirito 
Santo “La via del germoglio” – con San Francesco nella 
Pasqua di Gesù. Serata in musica, immagini e parole per 
prepararci alla Pasqua con lo spirito di Francesco d’Assisi.

QUINTO QUARESIMALE 
GIOVEDÌ 21 MARZO ORE 21.00: presso S. Invenzio 
quinto Quaresimale – Cristo nostra Pasqua – guidato da 
don Matteo Crimella, Biblista e Docente di Sacra Scrittura 
della nostra Diocesi. Approfondimento delle Letture dell’An-
tico Testamento della Veglia Pasquale. Quinto incontro: 
I beni messianici e la remissione dei peccati (Isaia 54, 
17c-55,11; 1,16-19).  

ORARI S. MESSE FERIALI E FESTIVE
LUNEDI’	 ore	18.00		S.	Messa	in	Spirito	Santo	
MARTEDI’	 ore	09.00		S.	Messa	in	Spirito	Santo	
	 ore	18.00		S.	Messa	a	Vigano
MERCOLEDI’	 ore	09.00			S.	Messa	a	Bonirola
GIOVEDI’	 ore	09.00		S.	Messa	in	Spirito	Santo		
	 ore	18.00		S.	Messa	a	San	Vito
	 ore	18.30		Vesperi	e	Comunione 
 Eucaristica a Vigano
VENERDI’	 ore	06.00		Via	Crucis	in	S.	Invenzio
 ore 15.00  Via Crucis in Spirito Santo
SABATO	e		VIGILIE	 ore	18.00	S.	Messa	in	S.	Invenzio
DOMENICA	e	FESTIVITA’
ore	08.30	e	ore	10.30	S.	Messa	in	Spirito	Santo
ore 09.30 S. Messa in S. Vito
ore 11.30 S. Messa a Vigano

PROSSIMA VACANZA ESTIVA PER FAMIGLIE
E’ riproposta la Vacanza Estiva per le famiglie dal 18 
al 25 agosto 2024 a Passo Oclini dopo la bella ed entu-
siasmante esperienza della scorsa estate. Per info vedi 
volantino o contattare Baj Alberto (3357295483). Iscrizioni 
entro metà marzo.

I VENERDÌ DI QUARESIMA
I	Venerdì	di	Quaresima:	ore	06.00	presso	S.	Invenzio	
preghiera della Via Crucis – ore 15.00 preghiera del-
la Via Crucis in Spirito Santo – ore 17.00 momento 
di preghiera in S. Invenzio per i Bambini/e (e adulti) 
dell’Iniziazione	Cristiana.	Fino	alle	ore	22.30	la	Chiesa	
Spirito Santo resta aperta per Adorazione della Croce 
e preghiera personale.

RACCOLTA RAMI DI ULIVO RECISI
Si ricorda che tra domenica 17 marzo e martedì 19 mar-
zo è possibile consegnare i rami di ulivo recisi dai pro-
pri alberi presso il seminterrato della Chiesa Spirito 
Santo. Se è necessario ritirarli si prega di comunicarlo in 
Segreteria parrocchiale. Grazie a tutti coloro che aderiran-
no all’iniziativa.

CONSIGLIO DI COMUNITÀ PASTORALE

LUNEDÌ	18	MARZO	ORE	21.00:	presso i locali della Chie-
sa Spirito Santo è convocato il Consiglio di Comunità Pa-
storale.

CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE
Si ricorda che sarebbe sempre opportuno e buona cosa 
che in occasione della morte di una persona, nel caso in 
cui si desiderassero celebrare le esequie cristiane, si 
prendesse contatto in modalità diretta anche con il Par-
roco/Parrocchia e non solo con le Agenzie Funebri. E’ 
importante concordare insieme tempi e modalità della 
celebrazione, oltre che poter avere un adeguato colloquio 
di conoscenza sia del/la defunto/a che dei congiunti. E’ in 
uso purtroppo sempre più l’abitudine di contattare solo le 
Agenzie Funebri lasciando poi ad esse l’incombenza di 
segnalare alla Parrocchia il decesso e le tempistiche. Per 
esigenze e necessità particolari si è comunque invitati a 
parlarne sempre prima con il Parroco.

DOMENICA DELLE PALME E CONFESSIONI
Domenica 24 marzo “domenica delle Palme”:  

Ore 09.15 Ritrovo presso ex centro anziani in via M. Lodi a San Vito 
per benedizione ulivi e processione verso la Chiesa

Ore 10.15 Ritrovo in Piazza Daccò a Gaggiano per benedizione ulivi 
e processione verso la Chiesa

Ore 11.15 Ritrovo presso piazzetta Farmacia in via Bellone a Vigano 
per benedizione ulivi e processione verso la Chiesa

Confessioni:
Giovedì 21 marzo dalle ore 17.00 alle ore 18.00 a San Vito
Sabato 23 marzo dalle ore 15.45 alle ore 17.15 in S. Invenzio

ESPOSIZIONE EUCARISTICA E VESPERO
SABATO 23 MARZO ORE 17.15:  presso la Chiesa S. Invenzio 
Esposizione Eucaristica e preghiera del Vespero.

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 09.45 alle ore 11.45 e 
dalle ore 15.45 alle ore 17.45.


